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L’architettura del tessuto urbano del centro 
Storico di Corleone, analisi e valutazione per un 
progetto di restauro urbano
Marco Ricciarini 
Dipartimento di Architettura , Università degli studi di Firenze.

Abstract 
Negli ultimi decenni Il problema della salvaguardia della conservazione del patrimonio Dei 

centri storici In Italia è divenuto sempre più sentito e attuale Questa necessità di crescita 

culturale ha prodotto da un lato una matura riflessione teorica, e dall'altro grazie ad un ac-

celerato sviluppo tecnologico caratterizzano dallo studio e dalla sperimentazione di molte-

plici metodologie e strumentazioni per l’anamnesi conoscitiva ed il restauro del patrimonio 

culturale. Il caso studio del centro storico di Corleone rappresenta l’occasione per analizzare 

complesse problematiche sia per la gestione della fruizione e manutenzione di un’area così 

carica di valenza storica, sia in caso di previsioni di recupero e restauro di importanti aree 

urbane. Corleone rappresenta un importante elemento per la ricostruzione delle vicende 

storiche dell’entroterra siciliano occidentale: le testimonianze storiche che sopravvivono 

ancora oggi a Corleone restituisco il quadro di secoli di storia, di tradizioni religiose e conta-

dine e di relazioni sociali che dona il territorio un altro valore sia culturale sia paesaggistico.

Keywords
Rilievo Urbano, Centri Storici Minori, Corleone.

Introduzione
Facciate, scalinate, gronde, terrazze, parapetti e decori: gli edifici lungo le strade sono 
la manifestazione di esuberanti scenografie che caratterizzano uno dei periodi più fe-
condi della cultura artistica siciliana.  Palermo, Catania, Messina, Caltagirone, Militel-
lo Val di Catania, Modica, Noto, Palazzolo, Ragusa, Avola, Scicli sono i principali centri 
che l’architettura barocca ha connotato con un forte senso di teatralità. Se da un lato la 
bellezza delle città costiere nel corso del tempo ha mantenuto una propria identità e 
vitalità, i centri minori dell’entroterra siculo hanno subito l’inesorabile processo di ab-
bandono e la conseguente perdita di qualità dell’edificato.
Le molteplici cause si ritrovano dalla contingente crisi economica, all’isolamento geo-
grafico, alla mancanza di lavoro che costringe i giovani ad allontanarsi, alla carenza di 
infrastrutture e servizi efficienti (istruzione, sanità, svago, sport, ecc.), ai cambiamen-
ti degli stili di vita e di consumo che tendono ad omologarsi e sono condizionati dai 
grandi marchi commerciali, etc. Il rischio per i centri minori è che possano diventare 
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luoghi dell’oblio, in cui si perdano i caratteri di una civiltà secolare e, con essi, l’identità 
non legata soltanto agli edifici o più in generale ai manufatti, ma alle tracce e agli ele-
menti di cultura materiale e immateriale
Un impegno imprescindibile è oggi approfondire l’analisi della struttura degli attuali 
sistemi urbani, per valutarne l’anonimato e la riconoscibilità dei tessuti. Questi com-
pongono luoghi carichi di memoria, configurandosi nel tempo come struttura di rap-
porti sociali e culturali oltre che come struttura spaziale. Un’operazione necessaria 
per affrontare ipotesi di riqualificazione del costruito in grado di risolvere le princi-
pali criticità è quindi quella del reinsediamento di nuove attività e del mantenimen-
to degli abitanti.  Per rispondere a queste esigenze è opportuno parlare di accessibilità, 
mobilità urbana e recupero del patrimonio storico-artistico, in qualche caso da desti-
narsi a nuove funzioni.
Il Dipartimento di Architettura di Firenze attraverso una collaborazione con l’Ammi-
nistrazione di Corleone ha condotto una ricerca scientifica un una porzione di cen-
tro storico per valutare attentamente come questo si configuri come porzione di città 
all’interno della quale i caratteri di omogeneità (funzionale, morfologica e ambienta-
le) sono molto forti e prevalgono sulle differenze1.

Il “centro storico”: il quadro normativo 
Il processo di conservazione del patrimonio architettonico urbano interessa ciascu-
na comunità, che attraverso la propria memoria collettiva e la consapevolezza del pro-
prio passato, è responsabile dell’identificazione e della gestione del proprio patrimo-
nio. L’impegno messo in campo e le decisioni finalizzate alla conservazione del patri-
monio architettonico, urbano e paesaggistico devono tener di conto del patrimonio 

Fig. 1
Vista della città di Corleone

1 Riferimento al gruppo di 
lavoro. Il lavoro di ricer-
ca sul centro storico di 
Corleone è stato coordina 
dallo scrivente, dall’arch. 
Giovanni Minutoli e da-
ll’arch. Riccardo Rudiero del 
Dipartimento di Archite-
ttura dell’Università degli 
Studi di Firenze. coadiuvati 
dall’architetto Salvatore 
Gentile e da Pierpaolo Laga-
ni. Dagli studenti del Corso 
di Laboratorio di Restauro 
(terzo anno) Per l’ammi-
nistrazione di Corleone 
l’assessore Luca Gazzara.
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nella sua totalità, ponendo l’attenzione anche a quelle porzioni che nell’immediato 
non sono caratterizzate da un particolare significato, ma che nel tempo potrebbero 
assumerne. La Conferenza Internazionale sulla Conservazione “Cracovia 2000” apre 
il nuovo millennio consolidando la consapevolezza dei profondi significati connessi 
al patrimonio culturale, e con La carta di Cracovia vengono proposti i principi, in linea 
con la precedente carta di Venezia, in merito alla conservazione e al restauro nel no-
stro patrimonio costruito. 
Ferma, quindi, la necessità di considerare il patrimonio nella sua totalità, nel nostro 
contesto nazionale occorre sottolineare che i centri storici sono forse uno dei patri-
moni più importanti e che in quanto tali devono ricevere particolare attenzione dal-
le istituzioni. Tuttavia, benché l’ultimo ventennio abbia significativamente contribu-
ito a definire il concetto di “centro storico” in relazione al processo di cambiamento, 
trasformazione e sviluppo delle città storiche, ancora oggi c’è assenza di definizione 
e chiara previsione legislativa di “centro storico”. La protezione e la conservazione del 
patrimonio storico architettonico inteso come strumento necessario alla salvaguar-
dia della città storica è, tuttavia, un tema che già da tempo è molto dibattuto: fin dal 
1960 con la carta di Gubbio, emanata dall’ l’Associazione Nazionale Centri Storico-Ar-
tistici, si è posta l’attenzione sull’importanza del centro urbano nel suo insieme, op-
tando, per la prima volta, per un’azione di risanamento del complesso di beni presen-
ti nei centri storici. 
Dalla fine degli anni 60 in poi sono state emanate una serie di leggi a livello naziona-
le che gradualmente hanno sempre più tenuto di conto dell’importanza che riveste 
il centro storico nelle azioni di pianificazione urbanistica. Il primo vero momento di 
considerazione dei centri storici da parte del legislatore si è avuto con la legge-ponte, 
che chiese alle amministrazioni di perimetrare i centri abitati e mirò a limitare la co-
struzione di nuovi immobili, non proponendosi però come strumento per la conser-
vazione del patrimonio edilizio esistente. Numerose regioni italiane, poi, negli ulti-
mi decenni si sono dotate di strumenti legislativi che hanno come finalità la tutela, la 
conservazione e la valorizzazione dei centri storici, non ultima la Sicilia che il 10 luglio 
2015 ha emanato la legge 13 “Norme per favorire il recupero del patrimonio edilizio di 
base dei centri storici”. 
Nei primi anni del duemila si sono, poi, fatti strada i piani colore, strumenti normativi 
che mirano a riqualificare i centri storici, senza però ampliare lo studio alle tipologie 
costruttive, alla storia e all’unicità dei singoli fabbricati, di fatto analizzando solamen-

Fig. 2
Centro storico di Corleone 
inquadramento dell’area 
oggetto di studio.
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te le quinte urbane utilizzando le cromie più documentate senza valutare l’edificio co-
me un unicum. Un approccio limitato se non implementato con lo studio della mor-
fologia dell’urbano, dell’analisi tipologica dell’abitato e delle singole unità edilizie. 
Nonostante questi passi avanti, oggi di fatto le zone territoriali omogenee A, i c.d. cen-
tri storici, non rientrano tra le aree tutelate per legge neppure ai sensi del vigente art. 
142 del Codice dei beni culturali e del paesaggio (Cons. di Stato n. 855/2014), ma rien-
trano invece tra gli immobili e le aree di notevole interesse pubblico, ex art. 136 del Co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, qualora sia stata effettuata la dichiarazione di 
notevole interesse pubblico nei termini e modalità prevista dalla legge. In assenza di 
apposito vincolo riguardante espressamente il centro storico cittadino, emanato ai 
sensi dell’art. 136 D.Lgs. 42/2004, non è ipotizzabile l’applicazione delle disposizioni 
del Codice dei beni culturali sul particolare procedimento autorizzatorio degli inter-
venti edilizi che abbiano oggetto immobili ivi collocati. Un centro storico, per diven-
tare oggetto di tutela e applicazione di vincolo paesaggistico per notevole interesse 
pubblico, deve essere vincolato con specifico provvedimento puntuale oppure ogget-
to di apposita previsione nel piano paesaggistico regionale.

Il patrimonio urbano: comprenderlo per tramandarlo 
La consapevolezza di aver ereditato un contesto urbano di incommensurabile valo-
re, composto da forme architettoniche che necessitano di uno studio sempre più ap-
profondito per poterle conservare e valorizzare, invita alla conoscenza. Nonostante il 
quadro normativo, è, infatti, ormai ferma convinzione considerare i centri storici co-
me “zone” da rivitalizzare e funzionalizzare nel contesto della pianificazione generale 
del territorio, sia a fini prettamente urbanistici, sia a fini socio-economici e di svilup-
po. Il centro storico non deve essere considerato un qualcosa di statico da conservare 
per mettere in mostra, ma vanno considerati “opere in movimento”, un patrimonio 
vitale da proteggere. 
A questo scopo, la descrizione degli elementi morfologici, funzionali, tipologici e am-
bientali è la base da cui approfondire la qualità architettonica urbana e ambientale 
del contesto, utile all’attivazione di politiche di salvaguardia e valorizzazione del tes-
suto storico della città. 

Fig. 3
Quartiere analizzato 
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Fig. 4-5
Fronti urbani analizzati

Fig. 6
Analisi dei Fronti edilizi del 
comparto oggetto di studio
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La definizione degli elementi fisici principali costituisce un primo livello di riconosci-
mento qualitativo e quantitativo del tessuto urbano e del suo intorno. L’approccio di 
un campionamento che analizza e l’architettura unità edilizia per unità edilizia è uti-
le, per esempio, per valutare il linguaggio architettonico definito, nel rapporto tra mi-
sura e materia, attraverso la rappresentazione dei suoi caratteri.
L’immagine urbana di un luogo, tuttavia, non è definita solamente dalle forme, dall’a-
spetto cromatico degli edifici, dai rapporti formali e spaziali dell’aggregato urbano nel 
suo complesso, ma deriva anche dalla sommatoria di fattori storico, sociali, economi-
ci e culturali che ne determinano l’identità. Consegue che le operazioni d’acquisizione 
delle caratteristiche del luogo finalizzate alla corretta comprensione del tessuto urbano 
devono tener di conto delle relazioni sociali che definiscono l’immagine urbana stessa.
In questo modo si punta all’acquisizione di una comune consapevolezza da parte 
dell’amministrazione, degli abitanti, degli imprenditori e di chi fruisce quotidiana-
mente il centro storico della necessità di attuare una linea di gestione che lo valorizzi 
e ne garantisca un’elevata qualità percettive. Un piano di recupero con la creazione di 
una buona rete di sottoservizi, la progettazione degli spazi pubblici o la messa in ope-
ra di un programma di restauro edilizio delle abitazioni sono elementi fondamenta-
li per la valorizzazione di un centro storico, ma se questi non sono accompagnati e so-
stenuti da un progetto più ampio in cui tutti gli enti locali, gli abitanti, i fruitori e gli 
imprenditori lavorino affinché questa “nuova” entità diventi nuovamente vissuta e 
fruita tutti gli sforzi profusi per il recupero rimarranno vani, perché a pochi anni di di-
stanza il degrado avrà preso il sopravvento e nulla sarà cambiato.

Lo studio su Corleone
Partendo da questo linea filologica abbiamo affrontato le fasi preliminari di analisi del 
centro storico di Corleone.
Il rilievo del tessuto urbano campionato per le finalità d’indagine è frutto di una mo-
dalità procedurale strutturata per gradi e definita a partire da una prima fase d’inda-
gine sensoriale percettiva del luogo per giungere alla descrizione di dettaglio dei vari 
fronti. L’analisi percettiva del contesto valuta sia le componenti ambientali sia i fatto-
ri di interrelazione, con particolare riferimento alla necessità di comprensione del li-
vello di degrado urbano e architettonico. A fronte di tali considerazioni si è procedu-
to attraverso un processo analitico che, da un inquadramento generale, giungesse fi-
no ad analizzare le varie scale di dettaglio attraverso modalità di rappresentazione e 
convenzioni grafiche definite al fine di dar luogo ad una comunicazione immediata.
Per la lettura del centro storico di Corleone sono, quindi, stati individuati 30 compar-
ti omogenei definiti da morfologia e tessuto viario. Questa suddivisione in specifiche 
aree ha facilitato la creazione di un piano d’azione strutturato per livelli: il centro sto-
rico e la relazione tra i comparti analizzati, le aree omogenee da poter escludere dalla 
perimetrazione del centro storico, gli elementi architettonici caratterizzanti i vari am-
biti e i singoli edifici con individuati i caratteri distintivi dei fronti.
Si è quindi proceduto ad un’attenta lettura dell’ambiente fisico grazie ai risultati otte-
nuti da una capillare indagine di rilevamento e acquisizione di dati metrici e fotogra-
fici delle unità presenti nell’area individuata e degli elementi caratterizzanti gli edifi-
ci e del contesto. La restituzione dei fronti stradali attraverso il disegno a fil di ferro e 
dei fotopiani ha definito un quadro restitutivo delle caratteristiche delle architetture 
esaminate. All’interno della logica metodologica che ha guidato le operazioni di rilie-
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vo dell’edificato la conoscenza del luogo è stata possibile vivendo e catalogando le abi-
tudini sociali e le caratteristiche relazionali con lo spazio e il luogo.
Il comparto analizzato individuato tra Via Benivegna, Via Spadafora, Vicolo Quaglino 
e Via San Martino, area in fronte alla chiesa madre di San Martino e al Municipio, co-
me tutto il centro storico di Corleone, è caratterizzato da piccole viuzze strette, vicoli 
di collegamento tra le strade principali e continui sali scendi definiti dalla morfologia 
del luogo. L’architettura costituita dall’apparato murario dell’edificio più o meno de-
gradato è adornata da una moltitudine di elementi decorativi o di elementi tecnologi-
ci tipo cavi della luce che caratterizzano l’assetto composito dei fronti.
Dal punto di vista della consapevolezza urbana, la rappresentazione dello stato di fat-
to della realtà dei fronti del comparto oggetto d’indagine mette in risalto due aspetti 
fondamentali, i segni dell’architettura e l’intento progettuale più o meno cosciente di 
chi nel corso del tempo ha modificato l’edificato.
L’intento è stato di rendere il tessuto urbano leggibile ad ogni valore di scala necessa-
rio per valutare la qualità urbana che da ogni contesto è possibile dedurre per poi suc-
cessivamente metterla in relazione col suo intorno. Un’azione quanto mai necessaria 
per poter leggere tutte le informazioni connesse alla documentazione grafica prodot-
ta rappresentativa di uno specifico aspetto della realtà.

Fig. 7
Tecnologie costruttive locali
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Conclusioni
L’identificazione di uno specifico tessuto urbano del centro storico di Corleone ha con-
sentito la compressione delle condizioni strutturali dei differenti insediamenti (da 
quelle più evidenti di tipo funzionale utili per valutare lo stato di conservazione dei 
fronti degli edifici, a quelle necessarie alla comprensione di aspetti immobiliari e socio-
economici). La conseguente comprensione del tessuto per forma tipologica e morfolo-
gica delle architetture, l’analisi dei caratteri di formazione storica, lo studio dei rappor-
ti che insistono fra i differenti tipi edilizi e le relative funzioni, intesi come fattori carat-
terizzanti il contesto urbano, sono stati indicatori fondamentali per comprendere e de-
scrivere le modalità con cui esso si è venuto formando e come adesso funziona.
La volontà di attuare un piano di conservazione e valorizzazione del Centro Storico di 
Corleone è stata, quindi, la finalità principale di questo studio, diretto alla definizione 
di strategie volte alla sensibilizzazione e alla consapevolezza del valore intrinseco del 
luogo. Le strategie per il riuso dell’edilizia esistente devono, poi, tener conto della con-
sapevolezza che per rivitalizzare il nucleo antico di Corleone e rendere sostenibili gli 
interventi c’è bisogno di azioni sinergiche che prevedano l’inserimento di attività con 
finalità turistica quanto quelle residenziali, produttive, commerciali ecc. 
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